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REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2022, n. 57-6261 
D.G.R. n. 15-4040 del 5/11/2021. L.R. 1 marzo 2019, n. 6 e Fondo nazionale per le politiche 
giovanili. Approvazione modifica schede progettuali ai sensi dell'articolo 2, commi 5 e 9 
dell'Intesa n. 45/CU del 5 maggio 2021. 
 

A relazione dell'Assessore Ricca: 
Visto l’Accordo UNICO di collaborazione perfezionato il 10/12/2021 con il Dipartimento 

delle Politiche giovanili a seguito della ripartizione del Fondo nazionale per le politiche giovanili, 
che approva due schede progettuali come di seguito indicate, in attuazione delle relative Intese anno 
2021: 
 

- scheda progetto 01-2021 denominata “Act your job. Cerchi lavoro ? Fatti trovare!” 
approvata con DGR n. 15-4040 del 5/11/2021, di cui all’Intesa 45/CU/2021; 

- scheda progetto 01-2021 denominata “Progetti di supporto psico-fisico” approvata con DGR 
n. 16-4041 del 5/11/2021, di cui all’Intesa 104/CU/2021; 

 
vista la D.G.R. n. 15-4040 del 5/11/2021 che approva, ai sensi dell’art. 2, commi 5 e 9 

dell’Intesa n. 45/CU del 5 maggio 2021, la proposta progettuale denominata “Act your job. Cerchi 
lavoro ? Fatti trovare” del valore complessivo di € 813.189,00 tra cui € 26.189,00 di risorse 
regionali in controvalore di risorse umane, professionali e strumentali, di cui all’Accordo UNICO; 
 

vista la D.G.R. n. 16-4041 del 5/11/2021 che approva, ai sensi dell’art. 2, commi 5 e 9 
dell’Intesa n. 104/CU del 4 agosto 2021, la proposta progettuale denominata “Progetti di supporto 
psico-fisico” del valore complessivo di € 816.725,00 tra cui € 22.529,00 di risorse regionali in 
controvalore di risorse umane, professionali e strumentali, di cui all’Accordo UNICO; 
 

considerato che per la proposta progettuale denominata “Act your job. Cerchi lavoro ? Fatti 
trovare!”, di cui alla D.G.R. n. 19-5242 del 21/6/2022 di approvazione dei criteri di assegnazione 
dei finanziamenti rivolti ai Comuni sede di Centri per l’Impiego, è stato pubblicato con DD n. 1119 
del 22/06/2022 e s.m.i. un bando che prevedeva un finanziamento complessivo di € 787.000,00 di 
cui € 650.551,00 di fondi statali ed € 136.449,00 di fondi regionali; 
 

considerato che per la proposta progettuale denominata “Progetti di supporto psico-fisico”, 
di cui alla D.G.R. n. 38-5199 del 14/6/2022 di approvazione dei criteri di assegnazione dei 
finanziamenti rivolti ai Comuni, singoli o associati, è stato pubblicato con DD n. 1087 del 
20/6/2022 e s.m.i. un bando che prevedeva un finanziamento complessivo di € 794.196,00 di cui € 
653.380,00 di fondi statali ed € 140.816,00 di fondi regionali. 
 

Dato atto che: 
 
- con DD n. 1923 del 17/10/2022, rettificata con DD n. 2131 del 15/11/2022 è stata approvata la 
graduatoria del bando “Progetti di supporto psico-fisico” e contestualmente sono state assegnate ed 
impegnate le risorse statali e regionali per la somma di € 794.196,00 come previsto della scheda 
progettuale approvata con DGR n. 16-4041 del 5/11/2021. 
 
verificato che la somma complessiva disponibile, pari ad euro 794.196,00 non ha consentito di 
finanziare tutti i 26 progetti ammissibili ed utilmente collocati in graduatoria e che il finanziamento 
di tutti i progetti ammissibili richiederebbe una somma complessiva di euro 1.226.196,00 
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- con DD n. 2425 del 14.12.2022 è stata approvata la graduatoria del bando “Act your job. Cerchi 
lavoro ? Fatti trovare!” e contestualmente sono state assegnate ed impegnate le risorse statali e 
regionali per la somma di € 405.000,00 al netto delle risorse regionali risultanti dalla valorizzazione 
delle risorse umane ossia inferiore alle risorse previste dalla scheda progettuale approvata con DGR 
n. 15-4040 del 5/11/2021. A seguito del finanziamento di tutte le istanze ammissibili, risulta 
pertanto una somma non assegnata pari ad € 382.000,00; 
 
- secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 7 dell’Intesa 45/CU/2021 “Durante lo svolgimento 
delle attività, possono essere apportate modifiche alla proposta progettuale; le richieste di 
variazioni, opportunamente motivate, sono sottoposte al preventivo assenso del Dipartimento e 
successivamente approvate con delibera di Giunta Regionale”; 
- l’Intesa 45/CU/2021 prevede che le Regioni pongano in essere azioni volte tra l’altro alla 
prevenzione, al contrasto del disagio giovanile al rischio di esclusione sociale, generato e/o 
accentuato dalla pandemia nonché azioni volte a promuovere il benessere multidimensionale dei 
giovani anche attraverso un supporto psicologico, obiettivo che di fatto l’Amministrazione 
regionale ha raggiunto con la proposta progettuale “Progetti di supporto psico-fisico” di cui 
all’intesa 104/CU/2021 anch’essa sottoscritta e perfezionata mediante l’Accordo UNICO sopra 
rappresentato; 
- con nota n. 46146 del 1/12/2022 la Regione ha presentato formale richiesta al Dipartimento per la 
rimodulazione della scheda progettuale per l’attuazione del progetto “Act your job – Cerchi lavoro? 
Fatti trovare!” come meglio rappresentata nell’allegato A della presente deliberazione, parte 
integrante e sostanziale, aggiungendo anche l’intervento già contenuto nella proposta progettuale 
“Progetti di supporto psico-fisico” di cui all’Intesa 104/CU. 

Preso atto dell’assenso ricevuto dal Dipartimento con nota prot. n. 48169 del 13/12/2022 per 
la rimodulazione sopra richiesta. 
 

Rilevato che: 
 
- per effetto della succitata rimodulazione, presentata e approvata dal Dipartimento, il comune di 
Novara, pur risultando idoneo con DD n. 2131 del 15/11/2022, non può essere finanziato per 
carenza di fondi, statali e regionali a valere sull’Intesa 45/CU, per un valore di € 50.000,00; 
 
- le istanze risultate idonee ed ammissibili relative al bando, approvato con DD n. 1724 del 
23/9/2022 e s.m.i., per l’iniziativa “Ogni giorno è il giorno della memoria – II edizione” e 
finanziato esclusivamente con risorse regionali, hanno prodotto una somma non assegnabile pari ad 
€ 64.600,00; 
 
- il Comune di Novara può essere finanziato per l’importo di € 50.000,00 con i fondi regionali di cui 
sopra disponibili sul capitolo 146624 del bilancio finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022, 
da liquidare in un’unica soluzione, esaurendo in tal modo la graduatoria di cui alla DD n. 2131 del 
15/11/2022, relativamente al bando di Progetti di supporto pisco-fisico. 
 

Verificato, per tutto quanto sopra esposto, che sussistono le condizioni per approvare, ai sensi 
dell'articolo 2, commi 5 e 9 dell'Intesa n. 45/CU del 5 maggio 2021, la proposta progettuale 
rimodulata del valore complessivo di euro 813.189,00 articolata in due schede intervento, di cui 
all’allegato A facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, stabilendo di: 
 

- destinare alla scheda progetto 01-2021 denominata “Act your job – Cerchi lavoro? Fatti 
trovare!” la somma di € 431.189,00 di cui € 268.551,00 di fondi statali, € 136.449,00 di fondi 
regionali ed € 26.189.,00 in controvalore di risorse umane, professionali e strumentali; tutto 
già assegnato ed impegnato con DD n. 2425 del 14.12.2022, come di seguito ripartiti: 
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€ 136.449,00 di fondi regionali - annualità 2022 
€ 225.181,00 di fondi statali - annualità 2022 
€    43.370,00 di fondi statali - annualità 2023 

 
-  destinare alla scheda progetto 02-2021 denominata “Progetti di supporto psico-fisico” 
l’ulteriore somma di € 382.000,00 di fondi statali disponibili sul capitolo 146080 del 
bilancio gestionale 2022-2024, per lo scorrimento della graduatoria di cui alla DD n. 1923 
del 17/10/2022, rettificata con DD n. 2131 del 15/11/2022, come di seguito ripartiti: 

 
€ 360.315,00 -  annualità 2022 
€    21.685,00 - annualità 2023 

 
- destinare al comune di Novara fondi regionali per € 50.000,00 disponibili sul cap. 146624 del 
bilancio finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022 da liquidare in un’unica soluzione, 
esaurendo in tal modo la graduatoria di cui alla DD n. 2131 del 15/11/2022, relativamente al bando 
di Progetti di supporto pisco-fisico; 
  
- demandare alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, l’adozione degli atti successivi e conseguenti 
alla presente deliberazione ai fini dell’attuazione della stessa. 
 

Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 

visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusine di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

vista la Legge regionale n. 6 del 1/3/2019, recante “Nuove norme in materia di politiche 
giovanili”; 

 
vista la D.G.R. n. 28-2010 del 24/9/2020 recante “L.R. n. 6/2019, art. 1, c. 2, lett h). 

Approvazione schema tipo di protocollo d'intesa tra Regione Piemonte e Fondazioni ed enti del 
terzo settore per la promozione di azioni che favoriscano il dialogo tra generazioni, culture e 
religioni diverse, da diffondere presso i giovani. Autorizzazione alla sottoscrizione con la 
Fondazione Arte Storia e Cultura Ebraica a Casale Monferrato e nel Piemonte Orientale Onlus”; 
 

vista la Legge regionale del 29 aprile 2022 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-
2024"; 

 
vista la D.G.R. n. 1-4970 del 04/05/2022 - Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 
 

vista la D.G.R. n. 89-6082 del 25/11/2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Dato atto che sarà informata la competente commissione consigliare; 



 4

 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell'articolo 2, commi 5 e 9 dell'Intesa n. 45/CU del 5 maggio 2021, la 
proposta progettuale rimodulata del valore complessivo di euro 813.189,00 articolata in due schede 
intervento, di cui all’allegato A facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
stabilendo di: 
 

- destinare alla scheda progetto 01-2021 denominata “Act your job – Cerchi lavoro? Fatti 
trovare!” la somma di € 431.189,00 di cui € 268.551,00 di fondi statali, € 136.449,00 di fondi 
regionali ed € 26.189,00 in controvalore di risorse umane, professionali e strumentali; tutto 
già assegnato ed impegnato con DD n. 2425 del 14.12.2022, come di seguito ripartiti: 
 

€ 136.449,00 di fondi regionali - annualità 2022 
€ 225.181,00 di fondi statali - annualità 2022 
€    43.370,00 di fondi statali - annualità 2023 

 
- destinare alla scheda progetto 02-2021 denominata “Progetti di supporto psico-fisico” 

l’ulteriore somma di € 382.000,00 di fondi statali disponibili sul capitolo 146080 del 
bilancio gestionale 2022-2024, per lo scorrimento della graduatoria di cui alla DD n. 1923 
del 17/10/2022, rettificata con DD n. 2131 del 15/11/2022, come di seguito ripartiti: 

 
€ 360.315,00 -  annualità 2022 
€    21.685,00 - annualità 2023 
 

- destinare al comune di Novara fondi regionali per € 50.000,00 disponibili sul cap. 146624 del 
bilancio finanziario gestionale 2022-2024, annualità 2022 da liquidare in un’unica soluzione, 
esaurendo in tal modo la graduatoria di cui alla DD n. 2131 del 15/11/2022 relativamente al bando 
di Progetti di supporto pisco-fisico; 
 
- demandare alla Direzione Sanità e Welfare - Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, l’adozione degli atti successivi e conseguenti 
alla presente deliberazione ai fini dell’attuazione della stessa. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 26 
comma 1 del D.Lgs. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente" del sito ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A  
 
 

Regione Piemonte  
 

Proposta RIMODULAZIONE progettuale della scheda  
di attuazione dell’Intesa 45/CU del  
5 maggio 2021 (art. 2, comma 5)  

 
 

scheda 

intervento  
/ fonte  

 
01– 2021 

 
02– 2021 

 
Totale  

 ACT YOUR JOB  
Cerchi lavoro? 
Fatti trovare! 

Progetti di 
supporto psico-

fisico  

 

 
Risorse statali 
Intesa 45/CU 
 

 
268.551,00 

 
382.000,00 

 
650.551,00 

 
Fondi Regione 
 

 
136.449,00 

 
0,00 

 
136.449,00 

Altre risorse 
regionali in 
controvalore di 
risorse umane, 
professionali e 
strumentali 

 
      

26.189,00 
 
  

 
 

0,00 

 
 
          26.189,00 

 
Totale  
Progetto 

 
431.189,00 

 
382.000,00 

 
813.189,00 

 
 
Il cofinanziamento obbligatorio richiesto, indicato in tabella, deriva dalla valorizzazione dell’apporto 
di n. 4 unità di personale regionale afferenti al Settore Politiche per i Bambini, le Famiglie, Minori e 
Giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Direzione Sanità e Welfare  – Ufficio 
Politiche Giovanili. 
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Progetto della Regione Piemonte in attuazione dell’Intesa n. 45 del 5 maggio 2021 (art. 2 comma 5)  
 

Titolo intervento  ACT YOUR JOB  Cerchi Lavoro? Fatti trovare!  

Codice intervento 01 – 2021 

Obiettivi intervento 

Tenuto conto di quanto previsto dall’Intesa 45/CU del 5/5/2021, oltrechè dalla 
L.R. 6/2019, il progetto si configura percorso modulare e incrementale 
strettamente connesso con il quadro generale del programma GOL (Garanzia 
Occupabilità Lavoratori - che si colloca nell’ambito della Missione 5, 
Componente 1, del PNRR, la sezione del Piano dedicata alle politiche del 
lavoro).  
 

GOL è un programma di innovazione e sperimentazione, adottato il 21/10/2021 
d'intesa tra il Ministero del Lavoro e la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, si associa sia al Piano per le nuove competenze , sia 
al rafforzamento del CPI  e del sistema duale, nonché alla sperimentazione di 
progetti su scala locale da estendere, in caso di successo, anche su scala 
nazionale “realizzando un tassello importante del PNRR, anticipando i tempi 
previsti dal piano presentato a Bruxelles e approvato dal Parlamento. L'obiettivo 
è quello di un sistema che aiuti i lavoratori a cercare e a difendere il lavoro e le 
imprese a riqualificare la manodopera. Si tratta di una riforma che contribuirà a 
migliorare la competitività del Paese, la tenuta sociale, a difendere i lavoratori e 
la capacità produttiva nazionale di fronte alle sfide legate alle transizioni 
tecnologiche e ambientali".  
 

La proposta progettuale, in particolare, interseca l’implementazione della diffusa 
governance territoriale pubblica basata sulla capacità di conoscenza, analisi e 
lettura del mercato del lavoro locale con una particolare attenzione alle 
prospettive degli specifici territori proposta in luce delle evidenze dei dati che 
dimostrano che la crisi ha colpito in maniera diversa territori e categorie sociali, 
prevalentemente donne, giovani e lavoratori con basse competenze. 
 

È previsto pertanto il rafforzamento delle reti territoriali, la cooperazione tra il 
sistema pubblico e privato, un’efficace offerta di servizi personalizzati di 
orientamento e Job coaching, attività di previsione delle competenze richieste e 
piani di formazione personalizzati. 
 
Obiettivo generale: 
 
contribuire all'accrescimento delle competenze, delle capacità e delle 
prospettive occupazionali dei giovani, ponendo in atto un percorso di ricerca-
azione sperimentale e azioni trasversali per l’incremento dell’occupabilità 
maggiormente rispondenti alle attuali esigenze dei giovani nei territori e nelle 
comunità del territorio regionale.  
 
Obiettivi specifici: 

 
1. approfondire gli scenari locali rispetto alla dimensione della domanda e 

dell’offerta di lavoro secondo un approccio di ricerca combinato: analisi 
tendenziali, congiunturali e previsionali rispetto a caratteristiche 
georeferenziate;   

2. stimolare una ricerca-azione a livello regionale e di contesti del lavoro 
locale per valorizzare ed amplificare le risorse peculiari ed individuare 
margini di intervento sulle criticità nell’ambito della pluralità dei sistemi di 
occupabilità giovanile; 
 

3. stimolare interazioni generative tra operatori pubblici e privati locali e 
sovralocali che operano nell’ambito dell’occupabilità giovanile e 
modellizzare processi di governance volti all’efficientamento delle risorse 
e alle pratiche innovative; 

 
4. promuovere la partecipazione e l’attivazione dei giovani negli stessi 
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processi generativi della rete di governance e nel dialogo costante con le 
organizzazioni produttive; 

5. incrementare il livello di occupabilità di giovani residenti nella Regione 
Piemonte fino a 34 anni con diverso grado di istruzione, in condizioni di 
difficile accesso al mercato del lavoro con una propensione all’inattività 
(Neet), ad atteggiamenti scoraggiati verso la costruzione della biografia 
professionale, e alla dispersione lavorativa (poor workers); 

 
6. innescare processi di imprenditività operativa e autonomia realizzativa 

rispetto al livello di occupabilità individuale dei giovani coinvolti, attraverso 
processi di acquisizione critica e consapevole di strumenti permanenti e 
adattivi per la definizione e lo sviluppo del progetto professionale 
personale; 

 
7. generare percorsi di youth education e scambio intergenerazionale tra 

giovani appartenenti a diverse classe di età e condizioni di occupabilità 
rispetto alle competenze e agli strumenti di ricerca-azione occupazionale; 

 
8. rafforzare le competenze dei giovani ai fini del miglioramento della loro 

occupabilità nell'ambito della trasformazione digitate ed ecologica 
declinata secondo le peculiarità del tessuto imprenditoriale locale, delle 
filiere e dei cluster produttivi. 

 
Tale intervento, al termine dei 18 mesi, potrà essere modellizzato e reso 
architettura autonoma sostenibile. 
 
Nel lungo termine il progetto concorre al raggiungimento dell’obiettivo n. 8 
dell’Agenda 2030 in quanto incentrato “sulla possibilità per tutti di accedere a 
lavoro dignitoso, un lavoro che sia produttivo, fornisca un reddito equo, sia 
sicuro, offra protezione sociale, migliori le prospettive di sviluppo personale e 
favorisca l’integrazione sociale. In particolare, tra gli altri focus, insiste sulla 
necessità di offrire opportunità lavorative creative, capaci di incoraggiare le 
persone a sviluppare il loro potenziale e di investire nell’istruzione e nella 
formazione di qualità, per fornire ai giovani competenze utili alle esigenze del 
mercato del lavoro”.  
 

Modalità di realizzazione 

 
La proposta progettuale prevede le seguenti attività: 
 
A. pubblicazione di un bando “call for maps” a favore dei 14 bacini dei Centri per 
l’Impiego regionali; 
 

B. 14 Indagini (1 per ciascun Comune in cui è presente il CPI, tenuto conto che 
il comune di Torino ha 2 CPI), riferite a 14 bacini dei CPI, di scenari sul mercato 
del lavoro locali in termini di indicatori socio-economici: 

 
a. indicatori demografici clusterizzati 

b. dati campionari del mercato del lavoro (Rilevazione Campionaria Forze 
Lavoro Istat) e Tasso di Neet (serie storica) 

c. caratteristiche dell’offerta di lavoro: disoccupazione amministrativa 
(Dichiarazione Immediata Disponibilità e Patti di Servizio compresa la 
disoccupazione di lunga durata dei giovani, percettori di ammortizzatori 
sociali)    

d. dinamiche della domanda del lavoro: indicatori anticipatori (wollybi), 
indicatori assunzionali da lavoro subordinato e autonomo, previsioni 
assunzionali locali (Excelsior) 

 
C. 14 “mappature”  rispetto alle reti inter-organizzative locali e relativi modelli di 
governance che restituiscano indagine esplorativa qualitativa degli operatori 
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locali in ambito occupazionale (insieme al comune)   
 

D. Coinvolgimento di beneficiari diretti: 
 
- persone giovani con ruolo di facilitatori, che possano prendere parte al 
capacity building e diventare job coach junior (1 o 2 per territorio in 
funzione dell’ampiezza eccezion fatta per il bacino CMTO -Città 
Metropolitana di Torino - per cui se ne prevedono al massimo n. 4) 

- partecipanti ai job club: giovani preferibilmente in condizione di scarsa 
occupabilità che rispondano ai requisiti caratterizzanti il territorio, emersi 
nel corso della prima fase di ricerca territoriale del progetto (massimo n. 
10 per gruppo di lavoro e massimo n. 1 gruppo di lavoro per bacino 
eccezion fatta per CMTO per cui se ne prevedono n. 2) 

E. percorso di “capacity building” volto allo sviluppo e all’imprenditività 
occupazionale di 20 ore a cura di un pool di esperti di Agenzia Piemonte Lavoro 

 
F. Job Shadowing: attivazione di almeno 40 percorsi di job shadowing della 
durata di n. 40 ore l’uno su tutto il territorio regionale 

G. Compensazione delle competenze: attivazione di almeno n. 10 percorsi di 
formazione per acquisizione competenze di cui gli stessi beneficiari hanno 
appreso consapevolezza di essere manchevoli 

H. Mediateca ed evento di disseminazione 

I. Ipotesi di modelli di governance locali adattivi, responsivi e sostenibili 

 

Le risorse finanziarie destinate all’azione sono pari a € 431.189,00 

Localizzazione 14 EE.LL. (bacini/comuni del territorio regionale) in cui sono presenti i 14 
CPI (Centri per l’Impiego)  

Numero utenti coinvolti  

Si prevede di coinvolgere, come beneficiari “diretti”, n. 216 giovani, come 
di seguito indicati: 

- n.   36 giovani facilitatori (Job Coach Junior) 

- n. 180 partecipanti ai job club 

- n.   40 partecipanti al job shadowing (minimo) 

Soggetto attuatore Regione Piemonte 

Destinatari degli 
interventi 

Giovani entro i 35 anni iscritti ai 14 CPI dei 14 Comuni del bando (call for 
maps) 

Altri soggetti coinvolti 

Regione Piemonte Ufficio Politiche Giovanili e Ufficio Obiettivo 
Orientamento Piemonte (OOP), Agenzia Piemonte Lavoro (APL), Centri 
per l’Impiego (CPI), Comuni titolari di servizi Informagiovani (IG), 
associazioni del terzo settore, società civile e altri stakeholder  

Costo complessivo € 431.189,00 

Copertura finanziaria 

Risorse statali Intesa 5/05/2021 268.551,00 

Fondi Regione 136.449,00 

Altre risorse regionali  in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 

 

26.189,00 
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Tempi di realizzazione 
previsti  

Avvio attività : 23/6/2022 

Conclusione : entro 18 mesi dalla data di registrazione del 
provvedimento di approvazione dell’Accordo da parte dell'UBRRAC, 
salvo eventuale richiesta di proroga per ulteriori 6 mesi. 

Referente del progetto   
Regione Piemonte – Settore Politiche per i Bambini e le Famiglie, minori 
e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Direzione 
regionale competente 

Connessioni con altri 
interventi 

Portale Piemonte Giovani – Portale GIOVANI2030 – Carta Giovani 
Nazionale 
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Titolo intervento  
 
Progetti di supporto psico-fisico  
 

Codice intervento 02 – 2021 

Obiettivi intervento 

Tenuto conto di quanto previsto dall’Intesa 45/CU del 5/5/2021 oltrechè dalla 
L.R. 6/2019 e dalla L.R. 1/2004, attraverso la realizzazione della presente 
iniziativa regionale si intende contribuire a contrastare le nuove problematiche 
del disagio giovanile emerso dopo il lungo periodo di emergenza epidemiologica, 
favorendo azioni di rafforzamento al contrasto dei fenomeni di disagio giovanile 
e comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all’uso non consapevole delle 
piattaforme digitali, anche attraverso attività di supporto psicologico, nonché con 
azioni volte a favorire l’inclusione sociale, lo sviluppo individuale e la promozione 
di attività sportive per i giovani. 
 
A tal proposito, si richiama il Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità sulla 
promozione della salute (ISS 2020), dal quale si evince chiaramente l’esistenza 
di un rischio per la salute fisica e mentale per alcune fasce di popolazione, 
dovuto a fattori stressogeni strettamente connessi  al lungo periodo di 
emergenza epidemiologica,  quali l’isolamento in ambiente domestico, la 
chiusura prolungata della scuola, la mancanza di contatti fisici tra pari.  
 
Tra le indicazioni dell’ISS 2020, per poter intervenire in modo mirato in ambito 
educativo, sociale e sanitario, tra le strategie più adeguate per la buona riuscita 
degli interventi da realizzare, vi è quella di “Promuovere integrazione e 
interdisciplinarietà valorizzando/ottimizzando le risorse locali disponibili e 
creando reti, per realizzare opportunità organizzate di socialità, condivisione, 
gioco e apprendimento per i bambini e i ragazzi e iniziative di respiro comunitario 
per le famiglie, in particolare per le fasce maggiormente vulnerabili a livello 
socio-economico”. 
 
Inoltre la definizione e l’attuazione degli interventi deve tenere conto delle 
evidenze scientifiche e buone prassi esistenti, e avvenire in una rete 
collaborativa tra le istituzioni sanitarie, educative, sociali, e i professionisti 
impegnati in prima linea nell’educazione, assistenza e cura delle fasce 
maggiormente vulnerabili. 
 
In tale ambito, la Regione Piemonte è già intervenuta con D.G.R. n. 5 - 2352  del 
27.11.2020, che approva gli indirizzi per  la  realizzazione  di interventi di 
assistenza psicologica continuativa in favore della popolazione minorile a fronte 
di problematiche collegate e/o riferibili all’emergenza sanitaria da Covid 19. 
 
Ritenuto molto importante favorire la ripresa della vita quotidiana dei giovani, il 
recupero di relazioni positive, il superamento delle difficoltà e dei vissuti negativi 
del periodo di lock down e l’acquisizione di risorse positive per affrontare in 
modo più adeguato la situazione critica venutasi a creare a seguito 
dell’emergenza sanitaria da Covid 19, al fine di dare risposte a livello di sistema 
territoriale, coinvolgendo, a vario titolo, le tematiche dell’educazione, dello sport 
e del sociale, si intende promuovere un’azione regionale complessiva volta a: 

1)  promuovere progetti e attività per i giovani dai 15 ai 29 anni con l'obiettivo di 
contrastare le nuove problematiche del disagio giovanile emerso dopo il lungo 
periodo di emergenza epidemiologica, favorendo azioni di rafforzamento al 
contrasto dei fenomeni di disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi 
quelli dovuti all’uso non consapevole delle piattaforme digitali;  

2) implementare azioni volte a favorire l’inclusione e l’innovazione sociale, lo 
sviluppo individuale e la promozione di attività sportive per i giovani; 

3) creare reti tra enti locali, centri di aggregazione giovanili, i servizi di 
psicologia territoriale e/o servizi ambulatoriali locali  e associazioni di 
volontariato. 
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Modalità di realizzazione 

La proposta progettuale è volta ad integrarsi in modo efficace con le proposte 
già attive sul territorio e prevede l’emanazione di un bando rivolto a: 
 

- Comuni singoli o associati, nelle forme previste dalla legge. 
 

che coinvolgano i CAG e collaborino con le Strutture complesse di psicologia 
come da D.G.R. n. 31-4912 del 20.4.2017 dei rispettivi territori, nonché delle 
associazioni di volontariato per l’organizzazione di percorsi di: 
 

- facilitazione all’accesso ai servizi di supporto psicologico; 
- realizzazione di laboratori espressivi (anche artistici e musicali); 
- fruizione con accesso, libero e gratuito, alle attività sportive sul territorio mirate 
al contrasto del disagio giovanile individuale o di gruppo; 
- supporto psicologico (individuale e/o di gruppo); 
- rafforzamento del lavoro di “rete” tra diversi stakeholders. 
 
finalizzati a rafforzare le azioni di contrasto ai fenomeni del disagio giovanile  e 
comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all’uso non consapevole delle 
piattaforme digitali. 
 
Gli interventi saranno adeguatamente monitorati in itinere, secondo le seguenti 
fasi operative: 
 

a) a 60 giorni dal provvedimento di assegnazione delle risorse: mappatura 
del fabbisogno e identificazione delle priorità e delle modalità di 
realizzazione su ciascun territorio; 
b) a 6 mesi dall’attivazione: relazione di aggiornamento sui risultati 
conseguiti, in termini di numero di giovani in carico e di evoluzione delle 
situazioni (relazione di follow up sintetica); 
d) relazione finale del progetto, comprendente anche i risultati in termini di 
consolidamento del ruolo di coordinamento delle attività diffuse sul 
territorio. 

 
 

Le risorse finanziarie destinate all’azione sono pari a € 382.000,00. 

Localizzazione Territorio regionale  

Numero utenti coinvolti  
Potenziale bacino d’utenza: il progetto aspira a raggiungere circa 400  
partecipanti, attraverso azioni in presenza e on-line. Il numero è stato 
calcolato a fronte del bacino potenziale di giovani tra i 15 e i 29 anni . 

Soggetto attuatore Regione Piemonte  

Destinatari degli 
interventi Comuni che coinvolgono i Centri di Aggregazione Giovanili locali 

Altri soggetti coinvolti 
Strutture complesse di psicologia come da D.G.R. n. 31-4912 del 20.4.2017, 
associazioni del terzo settore 

Costo complessivo € 382.000,00 

Copertura finanziaria 

Risorse statali Intesa 5/5/2021 382.000,00 

Fondi Regione 0,00 

Altre risorse regionali  in 
controvalore di risorse umane, 
professionali e strumentali 

 

0,00 
 

Tempi di realizzazione 
previsti  

Avvio attività : 21/6/2022 

Conclusione : entro 18 mesi dalla data di registrazione del 



 8

provvedimento di approvazione dell’Accordo da parte dell'UBRRAC, 
salvo eventuale richiesta di proroga per ulteriori 6 mesi. 

Referente del progetto   
Regione Piemonte – Settore Politiche per i Bambini e le Famiglie, minori 
e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Direzione 
regionale competente 

Connessioni con altri 
interventi 

Portale Piemonte Giovani – Portale GIOVANI2030 – Carta Giovani 
Nazionale 

 
 


